
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 1396 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Legge provinciale 04 agosto 2015, n. 15 - COMUNE DI CAPRIANA - Variante generale 2018 al 
piano regolatore generale con adeguamento al Regolamento urbanistico-edilizio provinciale- 
APPROVAZIONE CON MODIFICHE. 

Il giorno 18 Settembre 2020 ad ore 10:35 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE MAURIZIO FUGATTI

Presenti: VICEPRESIDENTE MARIO TONINA
ASSESSORE MIRKO BISESTI

ROBERTO FAILONI
MATTIA GOTTARDI
STEFANIA SEGNANA
ACHILLE SPINELLI

Assenti: ASSESSORE GIULIA ZANOTELLI

Assiste: IL DIRIGENTE LUCA COMPER

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il Relatore comunica:

con verbale di deliberazione commissariale n. 01 di data 14 giugno 2019, pervenuta in data 
11 luglio  2019, protocollo provinciale n.  440022, il Comune di  CAPRIANA ha provveduto alla 
adozione della  variante  generale 2018 al piano regolatore generale, finalizzata ad un complessivo 
aggiornamento  cartografico  e  normativo  del  piano  regolatore  generale  in  coerenza  ai  nuovi 
contenuti  della  legge  provinciale  4  agosto  2015,  n.  15  nonché  alle  disposizioni  del  nuovo 
Regolamento urbanistico-edilizio provinciale, approvato con decreto del Presidente della provincia 
19 maggio 2017, n.8-61/leg, con adeguamento alle definizioni e ai metodi di misurazione contenuti 
nell’articolo 3 del medesimo Regolamento, ai sensi di quanto disposto dallo stesso all’articolo 104, 
comma 3 in materia di conversione degli indici urbanistici. La variante, redatta in conformità alle 
disposizioni  relative  all'informatizzazione  e  omogeneità  della  pianificazione  nell’ambito  del 
Sistema informativo ambientale e territoriale,  propone, inoltre, una serie di  varianti  puntuali   al 
sistema  insediativo-infrastrutturale  mediante  la  trasformazione di  un’area  agricola  di  rilevanza 
locale in un insediamento di edilizia mista rada a soddisfacimento di richieste di censiti legate alla 
prima abitazione, lo stralcio di un’area edificabile soggetta a previsione di piano attuativo e sua 
trasformazione in verde privato con vincolo di inedificabilità decennale e la trasformazione di una 
porzione  di  un’area  mineraria  in  produttiva.   Infine  la  variante  propone  un  complessivo 
aggiornamento dell’intero apparato normativo in adeguamento alla vigente  disciplina urbanistica 
provinciale. 

La documentazione di variante è pervenuta al Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio 
solo in formato cartaceo; in data 29 luglio 2019 e in data  19 agosto 2019, il Comune, in risposta 
alle richieste provinciali di data 19 luglio 2019, 22 luglio 2019 e 6 agosto 2019 di integrazione della 
documentazione di piano e di chiarimenti in merito agli obblighi di pubblicità, ha provveduto a 
trasmettere anche in via telematica, per mezzo del sistema di Gestione piani urbanistici (GPU) della 
Provincia, gli elaborati di variante e l’attestazione di corrispondenza della copia digitale alla copia 
cartacea secondo quanto disposto ai punti 5) e 8) della deliberazione della Giunta provinciale n. 
1227 del 22 luglio 2016, nonché i chiarimenti richiesti, consentendo la ripresa del procedimento di 
approvazione della variante.

Con nota di data 22 agosto 2019, protocollo 516537, il Servizio Urbanistica e tutela del 
paesaggio  ha  sospeso  nuovamente  il  procedimento  di  approvazione  della  variante  ai  fini 
dell’acquisizione  della  valutazione  preventiva  del  rischio  idrogeologico  generato  dalle  nuove 
previsioni urbanistiche e il comune ha provveduto alla consegna della documentazione richiesta in 
data 3 settembre 2019 con nota protocollo 538755.

Ai sensi  delle  disposizioni  dell’articolo 18 della legge provinciale  14 giugno 2005, n.  6 
(Nuova disciplina dell'amministrazione dei beni di uso civico) si evidenzia che in sede di adozione 
della variante il Comune di CAPRIANA ha dato atto dell’assenza di mutamento di destinazione 
urbanistica  dei  beni  gravati  dal  diritto  di  uso  civico  e  rinviato  alla  relazione  illustrativa  la 
descrizione delle modifiche dell’area estrattiva di proprietà comunale il cui vincolo di uso civico 
risulta sospeso fino al 2026; 

Per  quanto attiene l’obbligo di  valutazione riferita  ai  piani  regolatori  generali  e  relative 
varianti, ai sensi dell’articolo 20 della l.p. n. 15/2015, il Comune di CAPRIANA ha provveduto a 
predisporre la rendicontazione urbanistica. In tale documento l’Amministrazione ha ritenuto che la 
variante non produce effetti significativi sul quadro paesaggistico, ambientale e insediativo previsto 
dalla pianificazione sovraordinata ed in particolare dal PUP e dal PTC e risulta coerente con le 
disposizioni del PRG vigente non producendo effetti  significativi  sui vincoli  e i  gradi  di  tutela 
rappresentati dal PGUAP e dalla Carta delle risorse idriche.
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La  presente  variante  è  stata  adottata  ai  sensi  dell’articolo  39,  comma  1,  della  legge 
provinciale  n.  15/2015  secondo  la  procedura  prevista  dall’articolo  37  della  medesima  legge 
provinciale. 

Ai fini della verifica di coerenza della variante con il PUP nonché con il PTC della Val di Fiemme, e 
per  l’acquisizione  delle  osservazioni  e  dei  pareri  di  merito  da  parte  delle  competenti  strutture 
provinciali,  è  stata  indetta,  ai  sensi  dell’articolo  37  comma  5,  l.p.  4  agosto  2015,  n.  15,  la 
Conferenza di Pianificazione, tenutasi in data 06 novembre 2019;

la Conferenza di Pianificazione, valutate le posizioni espresse in merito alle tematiche affrontate 
dalla variante e ponderati gli interessi coinvolti dalla medesima, nonché verificata la coerenza del 
PRG con il quadro definito dal nuovo PUP sotto il profilo ambientale, insediativo e infrastrutturale, 
si è espressa ai sensi del successivo comma 6 del medesimo articolo 37 della l.p. n. 15/2015, con il 
parere conclusivo n.  48/2019,  successivamente integrato con le valutazioni del Servizio Gestioni 
strade e del Servizio Infrastrutture stradali e ferroviarie, trasmesse in data 27 settembre con nota 
protocollo n. 759333.

In tale parere, la Conferenza, in considerazione delle problematiche emerse in sede di esame della 
variante al PRG, ha subordinato l’adozione definitiva della medesima ad un approfondimento delle 
questioni poste dalle competenti strutture provinciali e alla modifica dei corrispondenti contenuti 
secondo le condizioni e le osservazioni esposte nel testo della valutazione stessa che si allega come 
parte  integrante  e  sostanziale  al  presente  provvedimento  sub  lettera  A);  nello  specifico, 
relativamente alla sicurezza del territorio, sono state riportate le prescrizioni dettate dai competenti 
Servizi  provinciali  alle  quali  il  Comune è  stato  chiamato  a  dare  riscontro  in  sede  di  adozione 
definitiva. Quanto alla rappresentazione cartografica della variante il parere evidenzia la necessità 
di  predisporre  modifiche  e  integrazioni  dei  contenuti  grafici  conformemente  alle  specificazioni 
tecniche  per  l’“uniformità  e  omogeneità della  pianificazione  per  il  governo  del  territorio”. 
Relativamente alla verifica rispetto al quadro strutturale del nuovo Piano urbanistico provinciale, il 
parere  richiama le  valutazioni  espresse  dai  diversi  servizi  provinciali  interpellati  per  ambito  di 
competenza, integrate con eventuali elementi di valutazione emersi nel corso della Conferenza di 
pianificazione, in tema di  di aree per attività produttive e di commercio, di tutela dell’ambiente 
dagli inquinamenti,  di attività turistiche, di beni architettonici ed archeologici,di  aree protette e 
attività minerarie. Sotto il profilo urbanistico e paesaggistico il Servizio Urbanistica e tutela del 
paesaggio, in ordine alle scelte relative al sistema insediativo-infrastrutturale, nonché al patrimonio 
edilizio storico esistente il  Servizio provinciale esprime una serie di  rilievi che chiede vengano 
esaminati  e  approfonditi  sotto  il  profilo  del  merito  secondo le  osservazioni  esposte  in  sede  di 
Conferenza di pianificazione, con particolare riferimento alle previsioni che rilevano sotto il profilo 
della loro localizzazione come la variante n.17 che prevede la modifica di un’ampia area agricola 
del PUP in area per insediamenti di edilizia mista rada. 
Per  quanto  riguarda  la  trasposizione  degli  indici  edificatori  definiti  dallo  strumento  urbanistico 
vigente ai parametri ed indici definiti dal regolamento urbanistico-edilizio provinciale approvato 
con  d.P.P.  19  maggio  2017,  n.  8-61/Leg,  viene  chiesto  un  approfondimento  delle  modalità  di 
quantificazione del nuovo parametro dell’edificabilità espresso in indice di utilizzazione fondiaria, 
nonché delle tipologie edilizie ricorrenti all’interno del territorio comunale.
In merito alla definizione del parametro riferito all’altezza, nel riconoscere che al PRG compete la 
definizione della disciplina dell’altezza riferita alle aree destinate all’insediamento con un controllo 
degli  effetti  attesi  e  derivanti  da  precise  scelte  condotte  in  tema  di  governo  del  territorio,  si 
evidenzia la necessità che la variante, oltre a convertire il parametro dell’altezza in numero di piani, 
indichi anche l’altezza dell’edificio in metri lineari al fine di assicurare il rispetto della disciplina 
provinciale in materia di distanze tra costruzioni e dai confini .
Si evidenzia che con l’espressione del suddetto parere il  procedimento relativo all’esame  della 
presente variante della durata di 90 giorni, iniziato il giorno 12 luglio 2019 (giorno successivo alla 
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data di arrivo della richiesta da parte del Comune), tenendo conto delle sospensioni intervenute per 
integrazione della documentazione tecnica, è da ritenersi concluso.
Con nota  prot.  n.  736353  di  data  21 novembre 2019,  il  parere  conclusivo  della  Conferenza  di 
pianificazione n. 48/19, successivamente integrato con le valutazioni del Servizio Gestioni strade e 
del Servizio Infrastrutture stradali e ferroviarie, trasmesse al comune in data 27 settembre con nota 
protocollo n. 759333,  è stato trasmesso all’Amministrazione comunale di  CAPRIANA,  la quale, 
preso atto dei contenuti del medesimo, con verbale di deliberazione commissariale n. 02 di data 17 
marzo 2020, ha provveduto alla definitiva adozione della variante al PRG in argomento ridefinendo 
i  contenuti  della  medesima  sulla  base  delle  osservazioni  espresse  dalle  competenti  strutture 
provinciali in sede di Conferenza di Pianificazione e di quelle pervenute ed accolte nella fase di 
deposito,  nei  termini  chiariti  e  motivati  nella  medesima  deliberazione  di  adozione  definitiva; 
contestualmente, nel dare riscontro ai rilievi provinciali in sede di controdeduzioni, ha predisposto, 
nel documento “Relazione illustrativa unificata di prima e definitiva adozione”, le argomentazioni a 
supporto dell'aggiornamento della variante. 

In tale sede l’Amministrazione comunale ha fatto anche presente che, ai sensi dell’articolo 
37, comma 4 della l.p. n. 15/2015, è stato assicurato il deposito della variante di complessivi 60 
giorni,  che durante tale periodo le osservazioni pervenute sono state esaminate e pubblicate nei 
modi e nei tempi previsti dal medesimo articolo 37 e che nei 20 giorni successivi alla pubblicazione 
non sono pervenute ulteriori osservazioni correlate a quelle pubblicate. Infine, con nota pervenuta in 
data   11 maggio  2020,  protocollo  provinciale  256110,  con  la  consegna  telematica  della 
documentazione  e  con  l’attestazione  della  corrispondenza  della  stessa  con  quella  cartacea,  il 
Comune ha provveduto a trasmettere gli elaborati di variante definitivamente adottati alla Provincia. 

Il  Servizio  Urbanistica  e  tutela  del  paesaggio,  esaminati  i  contenuti  della  variante 
definitivamente  adottata  rispetto  al  parere  conclusivo  della  Conferenza  di  Pianificazione,  ha 
espresso il parere di cui alla nota di data 30 luglio 2020, protocollo provinciale n.  460479, che si 
allega  come parte  integrante e  sostanziale  al  presente provvedimento  sub  lettera  B). Con detto 
parere, il Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio ha richiamato alcune delle osservazioni già 
espresse in sede di Conferenza di pianificazione relativamente alle simbologie riportate in legenda e 
relativamente  alle  diverse  problematiche  già  evidenziate   e  conseguentemente  ha  subordinato 
l’approvazione della  variante  ad una integrazione cartografica e  normativa nei  termini  ripresi  e 
chiariti nella summenzionata nota conclusiva, al fine di risolvere tutte le incongruenze esposte nel 
testo riportante la valutazione stessa e contestualmente ha sospeso i termini del procedimento di 
approvazione della medesima fino alla consegna degli elaborati modificati nel termine di 90 giorni 
dal ricevimento della nota provinciale. 

A seguito della nota conclusiva del Servizio Urbanistica e tutela del  paesaggio di data  30 
luglio 2020,  il  Comune  di  CAPRIANA ha  fatto  pervenire  in  data  24  agosto 2020,  con  nota 
protocollata  dal  Servizio  Urbanistica  e  tutela  del  paesaggio  con  il  n.  511625,  una  copia  degli 
elaborati di variante modificati ed integrati sulla base di quanto richiesto dalla struttura provinciale 
competente in sede di valutazione della variante al PRG definitivamente adottata. Con nota di data 
01 settembre 2020,  protocollo  n.  531089  il  Servizio  Urbanistica  e  Tutela  del  paesaggio,  presa 
visione  degli  elaborati  trasmessi, ha  richiesto  ulteriore  documentazione  integrativa   ai  fini 
dell’approvazione della variante in Giunta provinciale, sospendendo i termini del procedimento in 
attesa della consegna degli elaborati corretti.

A seguito della nota del Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio trasmessa, il Comune di 
CAPRIANA ha  fatto  pervenire  in  data 8  settembre  2020, con  nota  protocollata  dal  Servizio 
Urbanistica  e  tutela  del  paesaggio  con  il  n.  544735,  gli  elaborati  di  variante  richiesti per 
l’approvazione in Giunta provinciale.

In considerazione di quanto sopra esposto, si propone alla Giunta provinciale l’approvazione della 
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variante generale 2018 al piano regolatore del Comune di CAPRIANA adottata definitivamente con 
deliberazione commissariale n. 02 di data 17 marzo 2020, negli elaborati di piano che, modificati 
secondo quanto richiesto nel  Parere n.  48/19 e  nella  nota  del  Servizio Urbanistica e  tutela  del 
paesaggio  di  data  30 luglio  2020 e  condiviso  dal  Comune di  CAPRIANA, costituiscono parte 
integrante e sostanziale al presente provvedimento sub lettera C).

Si precisa che il procedimento relativo all’approvazione della presente variante al PRG, iniziato in 
data 12 maggio 2020 (giorno successivo alla ricezione degli atti relativi all’adozione definitiva del 
piano in oggetto), si conclude con l’adozione da parte della Giunta provinciale del provvedimento 
di approvazione con un ritardo di dieci giorni rispetto al termine di 60 giorni del procedimento e, 
tenendo conto delle sospensioni intervenute per richiesta di integrazioni e modifiche degli elaborati 
di  variante  da  parte  della  Provincia,  nonché  della  sospensione  dei  procedimenti,  disposta 
dall’Ordinanza  del  18  marzo  2020  del  Presidente  della  Provincia  di  Trento  riguardante 
“Disposizioni relative a misure straordinarie in materia di termini di procedimenti amministrativi in 
ragione dell’emergenza COVID-19”, a far data dal 23 febbraio 2020 e terminata il giorno 7 giugno 
2020,  come  disposto  dal  Presidente  della  Provincia  con  Ordinanza  di  data  1  giugno  2020,  e 
considerate le esigenze istruttorie rispetto ai contenuti della variante in oggetto. 

Ciò premesso,

LA GIUNTA PROVINCIALE

- udito il Relatore;

- visti gli atti citati in premessa;

- vista la L.P. 7.08.2003, n. 7;

- vista la L.P. 27.05.2008, n. 5;

- vista la L.P. 4.08.2015, n. 15;

- a voti unanimi, legalmente espressi,

d e l i b e r a

1) di approvare la variante generale 2018 al PRG di CAPRIANA, adottata definitivamente 
dal Comune con deliberazione commissariale n. 02 di data 17 marzo 2020, con le modifiche 
conseguenti  al Parere conclusivo della Conferenza di pianificazione n. 48 di data 6 novembre 
2019 e  alla  nota  del  Servizio  Urbanistica  e  tutela  del  paesaggio   di  data  30  luglio   2020, 
protocollo  n.  460479,  come  condivise  dal  Comune  e  riportate  negli  elaborati  che,  così 
modificati, costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento sub  lettera 
C); 

2) di  allegare  come parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  provvedimento  il  Parere 
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conclusivo della Conferenza di pianificazione n. 48 di data 06 novembre  2019  corrispondente 
all’allegato A) e la nota conclusiva del Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio di data 30 
luglio 2020, protocollo n. 460479 corrispondente all’allegato B);

3) di  dare  atto  che  l’approvazione  della  variante  al  PRG  del  Comune  di  CAPRIANA 
costituisce adeguamento al Regolamento urbanistico-edilizio provinciale, approvato con decreto 
del  Presidente  della  provincia  19  maggio  2017,  n.  8-61/leg,  ai  sensi  di  quanto  disposto 
dall’articolo 104, comma 3 del medesimo regolamento in materia di conversione degli indici 
urbanistici;

4) di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammessa la possibilità di adire, a 
seconda  dei  vizi  rilevati,  l’autorità  giurisdizionale  amministrativa  od  ordinaria  ovvero  di 
proporre ricorso amministrativo al Presidente della Repubblica entro il termine di centoventi 
(120) giorni dalla sua notificazione;

5) di  disporre  la  pubblicazione,  anche  per  estratto,  della  presente  deliberazione  sul 
Bollettino  Ufficiale della Regione Trentino Alto-Adige ed il deposito degli atti presso la sede 
comunale a norma dell’articolo 38, comma 3 della l.p. n. 15/2015.
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Adunanza chiusa ad ore 12:20

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 Allegato A)

002 Allegato B)

003 Allegato C)(Non gestito dal Sistema)

Elenco degli allegati parte integrante

  

 IL PRESIDENTE  
 Maurizio Fugatti  IL DIRIGENTE  

 Luca Comper 
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Servizio Urbanistica e Tutela del Paesaggio
Via Mantova 67 - 38122 Trento
T  +39 0461 497013-7044 F + 39 0461 497088
pec serv.urbanistica@pec.provincia.tn.it
@ serv.urbanistica@provincia.tn.it

AL COMUNE DI
PORTE DI CAPRIANA

S013/18.2.2-2019-195

Numero  di  protocollo  associato  al  documento  come metadato  (DPCM

3.12.2013,  art.  20). Verificare  l'oggetto  della  PEC o i  files allegati  alla

medesima. Data di registrazione inclusa nella segnatura di protocollo.

/

Oggetto: Comune di Capriana. Variante generale 2018 al piano regolatore generale-pratica 2686. 
Rif. del. Comm. n. 2 dd. 17/03/2020 – adozione definitiva.

Con  deliberazione  commissariale  n.  1  del  14  giugno  2019  il  Comune  di  Capriana  ha
preliminarmente  adottato  una  variante  al  piano  regolatore  generale.  La  documentazione  della
variante al PRG è pervenuta al Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio in data 11 luglio 2019
consentendo l’avvio del procedimento di valutazione del piano.

Con lettere di data 06 agosto 2019 prot. 491397 e di data 22 agosto 2019 prot. 516537 lo scrivente
Servizio  ha  sospeso  il  procedimento  di  approvazione  della  variante  richiedendo  documenti
integrativi che risultano pervenuti definitivamente in data 03 settembre 2019 consentendo il riavvio
della procedura di approvazione.

Con nota prot. 736353 del 21 novembre 2019 il Servizio urbanistica e tutela del Paesaggio ha
trasmesso al Comune di Capriana copia del verbale della Conferenza di pianificazione tenutasi in
data 6 novembre 2019 affinché l’Amministrazione potesse procedere all’adozione definitiva della
variante.

Con deliberazione commissariale n. 2 del 17 marzo 2020 pervenuta in data 11 maggio 2020 il
Comune di  Capriana ha adottato in  via definitiva la  variante al  PRG in oggetto,  introducendo
modifiche cartografiche e normative sulla base del sopra richiamato verbale della Conferenza di
pianificazione e di n° 2 osservazioni pervenute durante la fase di deposito. 

Durante il periodo di deposito del piano adottato in via preliminare  - così come previsto dalla legge
urbanistica – sono state presentate due osservazioni entrambe accolte.

L’osservazione accolta n.1, proposta da un privato cittadino, ha comportato lo stralcio di un’area
edificabile ancora inattuata interna ad un piano attuativo per l’edilizia pubblica e agevolata PEA1, e
la sua trasformazione in verde privato con vincolo di inedificabilità decennale.

L’osservazione n. 2 risulta avanzata  dal Servizio Tecnico del Comune, perlopiù relativamente ad
incongruenze di carattere cartografico emerse nella fase di salvaguardia del PRG. 

In sede di prima adozione veniva osservato che in legenda erano presenti gli "Insediamenti per
attività zootecnica" E205 con relativo articolo 14 e la "Discarica inerti  di  progetto" L106 e con
articolo  23,  che non sono presenti  nel  PRG,  almeno come dato  shape.  In  sede di  adozione
definitiva risultano pertanto stralciate le relative simbologie. L’art.23 è stato modificato stralciando
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la parte relativa alle “Discariche”, mentre per quanto riguarda l’art.14, pur se in relazione risulta
dichiarato che è stato stralciato, si osserva che in realtà risulta ancora presente. 

Relativamente all’"Edilizia tradizionale di montagna soggetta a piano di recupero e valorizzazione
(Del. G.P.)" si osserva che in legenda si fa riferimento al PEM approvato nel 2008 assegnando il
codice A301 tipico dei PEM al quale si ritiene opportuno l’aggiunta di uno specifico riferimento
normativo in quanto non riferibile propriamente al cosiddetto PEM. Il corrispondente art. 40 delle
NTA, peraltro non fa riferimento a edifici soggetti al PEM.
Per Ia parte della S.P.51 (Viabilità esistente di 4^ categoria) ricadente all'interno del centro storico
risulta ora indicata la parte in centro storico. Non è tuttavia stato risolto l’incongruenza fra il dato
poligonale e lineare relativamente ai dati shape. In legenda risulta omessa la simbologie delle
“Strade di 4^categoria in potenziamento” F413-F502.

I tratti in corrispondenza della var.11, della var.4a e del depuratore di Carbonare risultano ancora
privi del dato lineare F415 sulla viabilità locale esistente. Nei pressi della var.5b un tratto di viabilità
ha il  dato  poligonale  della  viabilità  da  potenziare e il  dato  lineare  delle  strade di  progetto.  In
corrispondenza della var.9d è ancora presente il dato lineare F415 della viabilità esistente invece
dell'F416 che indica la  viabilità locale da potenziare.  I  tratti  lineari  delle  varianti  9b e 9c sono
indicati ancora con il codice della viabilità di progetto F417 invece che "da potenziare" F416. Nel
centro storico di Capriana un tratto di viabilità locale da potenziare è privo del dato poligonale. In
legenda non è corretto l’articolo di riferimento delle “Attrezzature e servizi Cimiteriali” (art. 53 e non
art.15). La var. 13 ha ridotto il Piano di lottizzazione PL2; di conseguenza va aggiornato I‘aIlegato
grafico delle norme di attuazione. ll  PP4 risulta in adozione definitiva stralciato,  però rimane il
riferimento in legenda. La strada che collega "Maso Lio“ al torrente Avisio sul prg risulta ancora
indicata come "Viabilità locale di  progetto"; nel  prg in esame è indicata come "esistente" sulla
cartografia e come dato poligonale,  mentre nel dato lineare viene indicata come "di progetto".
Relativamente alla “Chiesa dell’Immacolata” in cartografia (sist.amb.) c’è il simbolo del vincolo, ma
risulta mancante lo shape Z320 corrispondente. La simbologia delle “aree di tutela ambientale” non
corrisponde esattamente a quella della legenda standard; risulta senza le linee oblique. Inoltre
adesso che sono allegate le tavole di tutela va aggiornato il comma 2 dell’art.2. Il tratto stradale
che dall’incrocio con la S.P.51 a Capriana arriva a Carbonare non è una viabilità principale del
PUP e di conseguenza non va indicata la fascia di rispetto. Peraltro si osserva che risultano altre
tre fasce di rispetto lungo strade locali  che, oltre a non essere corrette, è meglio stralciare. In
prossimità dell’area a disposizione del Servizio Gestione Strade lungo la S.S.612 va ridotta 

Si  ribadisce  quanto  espresso dal  Servizio  Bacini  montani  in  sede di  Conferenza PGUAP per
quanto riguarda le  Norme di  Attuazione,  all’interno  delle  quali  rilevava alcune imprecisioni  nei
riferimenti normativi da correggere e integrare. A tal proposito si suggeriva di fare riferimento a
quanto espresso nella premessa del verbale della Conferenza PGUAP contenuto nel verbale di
Conferenza di Pianificazione. 

Relativamente alla  variante 10 si  ribadisce il  parere del  Servizio Foreste  e fauna espresso in
conferenza PGUAP, ovvero che la variante interessa aree boscate, pertanto, prima di modificare lo
stato  dei  luoghi,  è  necessario  ottenere  l’autorizzazione ai  sensi  della  l.p.11/2007 in  quanto  la
variante risulta essere lo stralcio di un piano attuativo con nessuna attinenza rispetto alla viabilità
stradale.

Per quanto attiene agli aspetti urbanistici e paesaggistici, rispetto alle osservazioni espresse dallo
scrivente  Servizio  in  sede  di  Conferenza  di  pianificazione,  si  prende  atto  delle  modifiche
cartografiche  introdotte  in  sede  di  adozione  definitiva  nonché  delle  controdeduzioni  proposte
dall’Amministrazione comunale.

Per quanto riguarda invece le Norme di Attuazione, si osserva ancora che il volume espresso in
mc - anziché in SUN – e come indice mc/mq, risulta costantemente previsto all’interno delle Norme
di  attuazione,  come  ad  esempio  negli  insediamenti  per  le  attività  zootecniche,  industriali  e
artigianali, per le costruzioni accessorie, per gli incrementi volumetrici delle baite, ecc..Si ribadisce
pertanto che per quanto riguarda il “volume lordo fuori terra”, continua invece a trovare ancora
applicazione il riferimento per gli indici volumetrici espressi dalle norme del PUP agli articoli 16, 22,
33, 37 e 38 e per l’applicazione dei contingenti volumetrici per la residenza per il tempo libero e
vacanze, definiti dai PRG dei comuni assoggettati alle disposizioni di cui all’articolo 57 della l.p. n.
1/2008.
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Per quanto attiene la verifica del rispetto del principio di non duplicazione della disciplina contenuta
nella legge provinciale per il governo del territorio, nel regolamento urbanistico-edilizio provinciale
o in altri  strumenti  di  pianificazione sovraordinati,  si  richiama la necessità di  non duplicazione
dell’intero allegato 2 della Del.G.P. 2023/2010 essendo sufficiente il solo rinvio legislativo.

In  merito  alla  tutela  del  suolo  si  ribadisce il  parere  dell’Agenzia  Provinciale  per  la  protezione
dell’ambiente,  ovvero  che “in  merito  alle  discariche  per  rifiuti  inerti,  preme evidenziare  che la
pianificazione vigente  si  basa su  un Piano Comprensoriale  per  Io  smaltimento dei  rifiuti  inerti
approvato negli anni ‘90 e successivamente aggiornato per stralci. In base ai nostri archivi, per il
territorio  comunale  di  Cavalese,  risulta  una discarica  di  inerti  denominata  “Pian  del  Mas"  (pf.
3434/2, 3864/6 del.  n. 8 del 18/04/92) che risulta essere entrata in servizio e presumibilmente
esaurita che non compare sulla canografia del PRG; pertanto si richiede che venga individuata e
perimetrata inserendola in cartografia con |'apposito retino (che evidenzi la presenza della stessa
come “ex discarica") sovrapposto alI‘attuale destinazione d'uso”.

Relativamente al parere del Servizio aree protette, si richiama che all’art. 47 risulta confermato
come riferimento  la  Del.G.P.  n.2348 dd.02.10.2009,  mentre il  Servizio  competente  richiama la
Del.G.P. n. 1660 dd.03.08.2012.

Ciò premesso, si ritiene che i contenuti della variante al PRG del Comune di Capriana debbano
essere modificati secondo le osservazioni di merito sopra esposte, al fine dell’approvazione del
piano.

In  attesa  della  consegna  degli  elaborati  di  piano  modificati,  da  produrre  in  quattro  copie,  il
procedimento di approvazione della variante al PRG in oggetto è sospeso.

Distinti saluti

IL DIRIGENTE
- arch. Angiola Turella -

Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce copia
dell’originale  informatico  firmato  digitalmente  predisposto  e
conservato  presso questa  Amministrazione in  conformità  alle
regole  tecniche  (artt.  3  bis  e  71  D.Lgs.  82/05).  La  firma
autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo
del responsabile (art. 3 D. Lgs. 39/1993).
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